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L’INTERVISTA

DOMINICANA VERDE 

In Repubblica Domi-
nicana tanti vengo-

no per fare una vacan-
za di puro mare: lungo
gli oltre 1.500 km di
coste, infatti, abbonda-
no le belle spiagge bor-
date da palme, mare
turchese e vegetazione
rigogliosa. I poli turistici principa-
li sono Bayahibe-La Romana e
Punta Cana, con hotel e resort di
tutte le categorie. Ma l’isola offre
anche tanto altro. Ne parliamo con
Neyda Garcia, direttrice per l’Ita-
lia dell’Ente del Turismo della Re-
pubblica Dominicana. 
Rivista della Natura – Quali so-
no le aree naturalistiche più in-
teressanti del Paese?
Neyda Garcia- A Nord-Est, la pe-
nisola di Samanà è ideale per il tu-
rismo naturalistico-ecologico. Al
largo dell’isolotto di Cayo Levan-
tado, da gennaio a marzo, si assi-
ste allo spettacolo unico del ritua-
le di “corteggiamento” delle bale-
ne megattere (Megapterae no-
vaengliae). Sempre da Samaná,
con escursioni in barca, si rag-
giunge il Parco Nazionale di Los
Haitises, un ecosistema intatto con
la più grande estensione di man-
grovie di tutti i Caraibi. E l’area è
disseminata di “mogotes”, colli-
nette di roccia calcarea alte 40 me-
tri che spuntano dall’acqua. Nel
parco, dove non sono ammessi in-
sediamenti umani, vivono 110 spe-
cie di uccelli (fra cui trampolieri,
pellicani e fregate), il lamantino
(Trichechus Manatus) e tre specie
di tartarughe marine: la tartaruga
verde (Chelonia mydas), la Ca-

retta caretta e la tarta-
ruga liuto (Dermo-
chelys coriacea). 
RdN – Altre mete per
chi è in cerca di spiag-
ge deserte?
N.G. - A Sud-Ovest le
spiagge più belle sono
quelle fra Barahona (a

4 ore di viaggio da Santo Domin-
go, la capitale) e il villaggio di pe-
scatori di Pedernales, al confine
con Haiti. Lungo la strada, Ovie-
do è punto di partenza per le escur-
sioni nel Parco di Jaragua, che tu-
tela l’area costiera della grande la-
guna di Oviedo. Ci sono colonie
di fenicotteri, luoghi di nidifica-
zione delle tartarughe marine e lun-
ghe spiagge di sabbia bianchissi-
ma, come Bahia de Las Aguilas.
RdN – E l’entroterra?
N.G. -Nella Cordillera Central ci
sono aree protette, come il Parco
José del Carmen Ramirez, dove si
trova il Pico Duarte, la montagna
più alta dei Caraibi (3.175 metri)
che offre una rete di percorsi escur-
sionistici. Nei pressi di Jarabacoa
si possono visitare le cascate del
Salto de Jimenoa (40 metri) e del
Salto de Baiguate. A Sud-Ovest,
invece, una meta per trekkers è il
Parco Nazionale Sierra de Baho-
ruco, con morfologia e vegetazio-
ne assai varie, dai pini ai cactus.
RdN – Idee e proposte per chi
vuole fare ecoturismo in R.D.?
Due siti web: il portale www.eco-
turismo.com.do, nato per valoriz-
zare le aree protette dell’isola, e il
sito www.turismoruraldominica-
na.com, dedicato al turismo rura-
le e naturalistico.  Vannina Patanè

Neyda Garcia

INDONESIA

LUSSO SOSTENIBILE

Ecoluxury è il network di resort di-
slocati in tutto il mondo con un

modello economico che coniuga al-
ta qualità e business responsabile at-
traverso il finanziamento di progetti
di tutela e sostenibilità dei territori e
delle popolazioni locali. Un esempio
è il Resort Eco Luxory Nihiwatu, nel-
l’isola di Sumba (Indonesia), recen-
temente insignito del Premio Globa-
le sul Turismo Responsabile alla ma-
nifestazione fieristica di Londra,
World Travel Market. Fra l’altro, la
fondazione collegata al resort ha re-
centemente costruito la rete che tra-
sporta l’acqua nelle zone di monta-
gna dell’isola. ii www.ecoluxury.com
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A destra, il Parco
Nazionale de Los Haitises,

situato a sud della Baia
di Samana, nella

Repubblica Dominicana. 
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AZanzibar si viene per le spiagge lunghissime, ideali
per passeggiare, e per l’atmosfera, che è un

intrigante mix d’Africa e Oriente. Nel Medioevo, l’isola al
largo della Tanzania fu colonizzata dai mercanti arabi e
dall’Oriente arrivò l’albero del Chiodo di Garofano, che la
trasformò nell’“Isola delle Spezie”. Oggi etnie e culture
diverse convivono in pace. Per una vacanza informale e
vicina alla natura, PMP Travel Group (brand Viaggiare con
stile e Zanzibar Vacanze) ha selezionato sull’isola sette
piccole realtà “italiane”: sono resort intimi e curati, a
basso impatto ambientale e gestiti da nostri connazionali,
che operano rispettando la natura e la cultura locale. 
I pacchetti di viaggio sono personalizzati. 
iiTel. 0444 971426, www.zanzibarvacanze.it

TURISMON

TURISMO RESPONSABILE

UN PREMIO PER IL PROGETTO STE

Settemari ha ricevuto il Premio TRI – Turismo Re-
sponsabile Italiano, assegnato in occasione del-

la seconda edizione del WTE – World Tourism Expo
Unesco (Assisi, 19 novembre 2010) per la sua colla-
borazione al progetto STE (Scuba Tourism for the En-
vironment), ideato dal Marine Science Group del Di-
partimento di Biologia Evoluzionistica dell’Università
di Bologna e finalizzato al monitoraggio del reef co-
rallino del Mar Rosso. L’idea è coinvolgere i turisti in
vacanza con Settemari in alcuni resort sul Mar Rosso
(il Dream Lagoon, il Blu Lagoon e l’Emerald Lagoon)
nella raccolta di dati sulla biodiversità marina.
ii www.marinesciencegroup.org, www.settemari.it

MAROCCO

A CAVALLO FRA LE KASBAH

Un modo originale per scoprire i paesaggi del Sud del
Marocco è il trekking con i cavalli arabi. L’itinerario

di VIA –Viaggi in Avventura – attraversa in 8 giorni pae-
saggi diversissimi. Da Zagora si parte in sella verso Djebel
Bani passando per il deserto roccioso e le montagne; poi si
prosegue per l’oasi di Oued Naam percorrendo una pianu-
ra pietrosa disseminata di acacie ad ombrello. Attraverso le
dune, si giunge al villaggio di Ouled Driss, a Nesrat, per
rinfrancarsi, infine, nell’oasi di Oued Draa. Durante il
trekking si dorme in campi con tende tuareg. Partenze set-
timanali fino al 13 marzo. i www.viaggiinavventura.it

ZANZIBAR

NATURA AFRICANA
Sette piccoli resort italiani per scoprire il paradiso
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